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Continua oggi la riunione della segreteria unitaria 

Si discute ancora 
sulla revoca 
dello sciopero 

ROMA — Dopo u::u n . in . r e ( Ì J I J I J mo.u o re e t i n n i v a 
a turila n- 't 'c. .a Mgr i 'u l ' . . ' a iu ta i .a iui a •>. Ilatn i -.,•> 
.uvor. aa oggi, .-L'ì^.i r . ' j - i i v u ;ruv.-re una ui>-.zk>i.e u:..-
l a n a ^u.lo s c i j x r o ^eoeruii ci: v u v r d i . NKIO e m e r - i . 
infatti , profondi d . u r - c i . ' f t ra la C'LSL e .i a l t re cut-
coiifcderaz.o.n.. Ui d:-(..o-.<>"0 è dunque a;x-r".a. 

l u t to o tr t e (".'i;nit."o''i>:'i avi-vano r.t.n *o i \ v.i.-<' 
na ta ie i>co r . spt t t . - .e -<. _iri v r . o . La CGIL ave.--. c u -n ti 
p ropor i e ]a Mi.--:»''— '-ne di l'o -i'o;x>rn g i ' W . i . maga --. 
.-voigendo vi Perdi c--i..; ,j.» t- re i I r - v n d; lav• >-•-» n.irv ' v 
.-> u t . l i / / , il ir.Mii'e i v i ^: . v il , , .n t ra t 'o met te a d .-•>">-:/. o.-.o. 
Areno 'a l"IL -. t-ra det ta t v s o - j v - d c - e lo . - . -o ; \ *, 
La CÌ>L, i ,ii .i .t , ha :n."iTi n.no f *. !i,> : :i Ut do '.-a .-.ia !>-•-. 
/ . u r i fa\ iiri-.i ' i a i o >.• U À :M com 'a rqu i . 

la v(^:i '< r , ! i.i . ' a r . a Macar io u o t -.ivi-*,-» o . ' i - ' o o" • Ì 
ta?i> ; "u. I v i t r .^ ' i ! ! de.ia Clc-I. Inaura avanza*.-- . ' u v ' e s . ;: 

t ene re a s semblee . m a g a r i «-oio di due o t r e oro. a! posto 
de.le qua t t ro oro di sciopero. Ma, por t ene re le assemblee 
la CISL ha sostenuto oho bisogna .sospendere il lavoro. 
Qa udì. lo sc iopero genera lo nmur reb lx - . solo ohe si svolge
vi bb i . per così d:re, a l l ' in te rno delle az iende . 

\ d n i e n t i della CC'IL e della t ' IL oho op-wnevano 
lar:<i:r.t .i ' .o ohe il mancanza d: un l imon io 'evidente 
i•>.;•.!,.parto di uno sc:o;>ero por il M-.z/.ogionio e .1 muta 
Tifali cìil'o - lo ' t e d: polit i la economica |x>r il Sud. lo 

SI.OLK.CO perderebbe significato) gli !.-.;>)iio:Ui della CISL 
panno : \ ,i ii-vitii «.'.e bisogna abbandona re i! principio 
-•e\<>:'(a :ì ii.ia'.t .-t i /a, governo .1 < . rda t .no n-»i può ta re 
- . . o . v r . i t e r a i : , ne renè !o forzo .M>_ia!". e pul.tielie avverse 
a i o - i v tv di-, - .n l .u-a to r e s t ano ugua imeu ' e D 'a l t ra par to . 
- •-.;x:>:t ri- > s c o p e r ò su rebbe come a m m e t t e r e olio ora 
- \ :o nidi " t i o. " far oade'.v il gove-rio. ment re più vo'to 
i - . r v i e t o aveva tornito a p r ec i s a r e i h c non ora que.-'o 

lo j e t t . ->o d-.i'.a .- .ornata di lotta. 

i l e . i - r a t t io -c 'opero — a \ o v a d.e 'n-ara 'o nel p\>:r.o 
r.^-i:o Hitit.vo_-i:. . -e^retario d i l l a FIM CISL — >a:vb!x- un 
.:ra\ ^-::r.o e r ro "e ^ia perone l 'a t idamon'o del ei«ifro:uo 
-• j.op.a.i u n il i:o\i.r:io ha aumen ta to enormemente li 
::to-:\a/<•••>: di 1 r . cor -o allo s c :o ;v ro . -.a porci'.è ron:)ro 
v e - t e ' v b b e un t i r a r e : indietro del .-.rKÌacato t)rour:«> -n 

"!.l .'.11. niù che :n passa to . i c m t e n u t i <M:O deter-

:v IXT la -ol iatone della on.y pii ' i t i ia ». 

Cassa per il Mezzogiorno: Cisl e 
scioperano contro la legge - quadro 
Le « pregiudiziali » dei due sindacati puntano a mantenere in vita la « giungla » 

ROMA — k-r: - . è >vo'ro aiia 
Ca-oa per il Mez/ .oi iorno lo 
- d o p e r ò di 24 oro indet to dai 
- .ndacat i aziendal i CISL e 
L'IL t la F I D E P - C G I L si è di<-
.-ociata r i t enendone -• forte
men te e<j invoca ia motiva
zione). Ma a Hiiardar ix-ne i 
motivi addott i da CIM. e L*IL 
iion sono p<ji tan to equivoci . 
Al cen t ro cii t i n o c 'è la t ra t 
ta t iva ner :1 nuovo contra t 
to. I due s indacat i a/.iendali 

V.banno dono l'in
cont ro del 2-i scordo e ora 
chiedono >i m - t a u r i t un cor
ret to e rap ido metodo J ne
goziale. 

Ma su quale ba.-e è intervenu
ta la rot tura . ' P e r il m a n c a 
to accogl imento, d a pa r t e del
la commiss ione cons i l ia re del
la Casmez inca r i ca ta (L t ra t 
t a r e . delle preJ .udizia l i poste 
d a CISL e L'IL. Quali? Non 
potendo più sostenere, la tesi 
por ta ta a\ anti tino ad alcuni 
giorni addie t ro della e s c l u s o 
ne, in quanto s indaca to non 
rappresentar ivo . della federa
zione di ca tegor ia CGIL e an-

i -io (iolie cuiKederazioni. han
no r ip oliato ^u un ' a l t r a for
m u l a : «.on-entiri ìa presen
za d t i confeilorali e della F I -
DFiP, ma .-o!o a condizione 
che la p ia t t a fo rma -u cui 
t r amare >;a ouella mes sa a 
punto da CISL e UIL. Una 
pregiudiziale ehe dovrebbe 
valore anche pe r il Consiglio 
di amm'n i s t faz ione al qua le 
-. cniede, appunto , tli unifor
m a r s i alle r .ch ie- te dei due 
- indacat i aziendal i . 

S t rano m<do. ve ramen te , di 
intendere il p lura l i smo sinda
ca le e la r icerca d: ;>xi/io-
ni u n i t a n e . Ma g r a v a g ra t t a . 
si scopre eiie anche que-t i 
a t teggiament i so'io qun-i un 
divers ivo, r i - p i t t o alla que
stione di fondo: resp ingere 
--il tentat ivo di appl icare a 
questo cont ra t to lo p rocedure 
p r e \ : - t e dal la l e^ i e -quad ro -•. 
Il nocciolo del con t ras to con :1 
s indacato CCilL e dello scio
pero di ieri è tut to qui. 

Non si vuole in sos tanza — 

conio u.a a v . e n n e a m la leg
ni 71» -ul rioroir.o del para
stato, dal la quale si c inese 
e -: ot tenne la esplici ta e-
-vla- ione della Casiiiez — che 
a n u i e alla Ca - -a comincino 
ad e n t i a r e quegli elementi di 
perequazione , di valorizzazio
ne della professionalità, di 
nuova organizzazione del la
voro. di cer tezza cont ra t tua
le cui ia legge quadro è ispi
r a t a . Sono tutti princ.pi che . 
•move. la FIDEP-CGIL. chie
de vengano acquisit i fin da 
qtie-ta cont ra t taz ione . E non 
* pe r mort i f icarne i lavora
tori o i livelli stipendiali da 
essi acqui- i t i , ma responsabi
lizzando tutti 2li organi del 
governo in teressat i al funzio 
namento della Cassa >, p e r 
a s s i cu ra r e « tempi cer t i » al
l 'applicazione ciei cont ra t t i . 
pe r e l iminare « rinvìi , tempi 
mor t i . orobUmi di approva
zione. in terpretazione, appli
cazione Ì-. 

I-a p ia t ta forma CISL e L'IL 
anziché e s - e r e c en t r a t a sul

la pro>'--i-i!ialua e -u un pro-
cos-o di nor- ian zza/ione del
la C'ansa, va in direzione op-
po- ta ai l ineamenti susreenti 
dalla lo^ge quadro . Segue i 
vincili c r i ter i , quelli che Han
no con-ent i to il so rge re e il 
c re sce re della giungla retr i
but iva. Un esempio fra gli 
a l t r i : c 'è nel vecchio contrat
to la cosiddet ta « clausola 
oro i una speciale polizza ciie 
consente di sommare ai fini 
della pensione tutti gli incre
menti salar ial i (anzianità con
tingenza, a l t r i automatismi, 
ecc.) dal momento della as
sunzioni.. 

El iminiamo — dice la piat
ta forma CISL-UIL — la cclau-
sola oro», m a non i van taggi : 
essi dovranno e -se re garant i 
ti p e r i prossimi due contrat
ti . Ecco, in conclusione, che 
cosa i due s indacat i (e olii nel 
Consiglio d amminis t raz ione 
li appoggia) intendono per 
r metodo cor re t to t nella t ra t 
t a t iva . 

A Martinafranca fabbriche chiuse 
ma si aprono tante piccole botteghe 

Al posto dell'imprenditore è risorta la figura del commerciante-artigiano - In crisi il polo industriale 
ma gli operai lavorano tutti - A colloquio con i protagonisti d. questi nuovi processi social, 

Dal nostro inviato 
M A H 1" I N \ F K V X C A -
IM piogg'a di questi mi - i ->i *' 
portata via la calce che im
biancava i fndii delle "al e 
d'Una, Vcitate verde d> vi 
gneti e piena di tutti quei c<> 
lori con cui i contadini di 
pingono muri e c a - c . / " «'-
!o c'è Martina, oltre 4n mi 
la abitanti, è un dc . 'mo- i cen
tro storico del tardo barocci. 
Qui per decenni .-•; s un iron 
teggiati agrari e contadini e 
fino all'inizio del secolo, due 
fazioni, i e c rumir i :> e i ' w-
piitrclli t-, si sono contese il 
potere comunale. Mei anche 
in questo pezzo di Puglia, i 
protagonisti della vita socia
le sono sempre stufi inù di 
due. Il contadino, infatti, non 
conosce il suo mercato. Vi 
pensa l'intermeduir.o della 
Martini e ROÌSI a ritirare 

.'' uva pagandola il minor 
prezzo. 

Per decenti', fiv eia prima 
della guerra, era <reri:iente 
incontrare nelle tu re dei va e 
^i del Mezzogiorno un<t <ìra 
no ambulante che vendeva 
giacche e '•cippoff — prima 
ancora cappe nere — pr',:i it
ti nel suo piccolo laboratorio 
di Martina, pocìii chilometri 
da Taranto. Seg'.i anni 'M 
è questo versnnaaaio die pen
sa di porre su ì>a<i indurrla-
li la sua attività. In molti 
seguono il <uo e^^mino: 
«C'erano i soldi, oppure pa
gavano ìa tangente a un 
ragioniere di Xapolt e ave
vamo quelli della Cas-ta », ri
corda chi ha vissuto quegli 
anni ruggenti. Sa^ce. cosi, un 
polo industriale che non sop
pianta definitivamente il pic
colo laboratorio, ma galva
nizza decine dì irnvrenditori 
improvvisati. Il lavoro costa 
poco, il mercato è un po' più 
ampio di quello in cui si ag
girava l'ambulante artigiano, 
ma chiede sempre abili a po
co prezzo. 

Oggi è tutto finito. S'mrar-
vive ancora una fabbrica, nei 
capannoni di quelle che hanno 
chiuso c'è l'esposizione d- mo
bili per arredamento, o i lo
cali sono stati riada'tati per 
ospitare una b a n c a . Kpvure gli 
operai (a parte i tremila cir

ca assorbiti dall'area indù-
-trulle di Taranto) non sono 
disoccupati. «• Le mie alunne 

| di terza media — dice un gio 
i r a ' i c iiiMCO/ianft? — lavorano 

tutte •<. •In ogni angolo di 
j strada ci sono piccoli lahora-
| tori — mi spiega Benito D'Ar-
i cangelo. un imprenditore tm-
• volto dalla crisi. Siamo tor-
' nati all'antico: sjxirisce l'in-
! dustriale e riappare il com-
• merciantc-artigiano ». 
| Ma è d a r r e r o wn ritorno a-
J vassoio? L'azienda che è rtii-
, .scita a .s-ajrarsi od è riorga-
| nizzata. ha creato fuori di sé 
1 piccole strutture produttive a 
I cui ha affidato lavorazioni 
I specializzate: è un piccolo so-
' lltario cetaceo, circondato da 
! pp.sc» pilota che lo seguono e 
1 lavorano per lui. Vi e poi 
! l'intermediario della grande 
i diffa di confezione Locri che 
I porta commesse e materie 
j prime a centinaia di labora-
! tori in cui si cuce di tutto. 
' Ecco, infine, un nuovo perso-
ì naggio: dirige la propria bot-
I feaa, ma dà lavoro anche ad 
l altre. Talvolta si preoccupa di 
j collocare la propria merce sul 
i mercato, talaltra ha bisogno 
i di un mediatore per rendere. 
! Sembra lui il protagonista di 
j Q'/c-fa fase di degrado prò-
I duttivo. In realtà è solo l'at-
1 torc più aggressivo e il mag 

; gior beneficiario di un prò 
i cesso di cui controlla solo le 
I leve poste più in basso. 

Schiacciato da tutti questi 
alla base della piramide è 
l'ex operaio o Ter imprendi 

! tore non fa-llto, che dirige so 
! lo i suoi 10-17) operai, cucen 
1 do g iacche e pantaloni con 
| la s'toffa già tagliata che un 

-.ambulante? o un «grossi-
I sta i. gli porta. Dello sbocco 
', std mercato sa poco, inrenfa 
! nulla, né sa fare previsioni 
l sul futuro. Deve solo ridurre 
1 i costi e come tutti gli altri 
' che stanno sovra di lui vuo-
i le mano libera sulla forza 
l l a ro ro . 
! •• Siamo in U .stretti in ri:/c 
j stanze, ma quando c'è mo?to 
\ da fare alcune d: noi lavora

no nel magazzino giù -•- — 
. racconta Paola. 2? anni. 44 
! ore la settimana passate a 
j confezionare pantaloni per 
| Ì62Ó lire l'ora. Eppure per 
j An.'ia. Daria e Maria Rosaria 
: che sono lì ad ascoltarla 
' sembra quasi fortunata. « .Voi 
j guadagniamo 5000 lire al 
1 giorno e facciamo quaran'ot-
I l'ore la settimana •>. dice An-
1 na. che con le rivo amiche 
| lavora tri una bottega insieme 
\ ad altre otto compagne. Il 
i loro padrone fa anche l'<n-
I fermiere aU'osnedale e non 
\ vuole sentire pirlare di sin 
\ dacato. In realtà anche con 

le ragazze, le operaie delle 
industrie che hanno chiuso, è 
difficile fare di questi di-^cor 
si. 

Cosimo Cannante, classica 
f.gura di commerciante che 
manda avanti anche una 
propria p cala produzione, e 
sostanzialmente soddisfatto 
di questo .stato di cose. * Ab
biamo solo due o tre anni di 
vita. Quando c'era la fabbri
ca, ci dividevamo il mercato. 
a noi quello povero, agli in
dustriali quel'o più di lusso. 
Oggi lavoriamo tutti al ribas
so. Devo vendere un vestito 
al grossista al massimo ven
ticinque trentamila lire e qui 
c'è gente die si aggrappa a 
tutta pur di produrre a mi 
nor costo » 

Sono le iinic'ne cifre preci 
se cne ho ascoltato. Per il 
resto tutto sembra sfuggire a 
ogni possibilità dì controllo. 
Eppure, attorno a questo al
veare ruotano almeno duemi
la persone: € Sella sola Mar
tina. ma ù fenomeno è diffu
so in tutti i paesi riciii ' , si 
producono o-'tre trecentomila 
capì l'anno e il giro di affari 
è di una decina di miliardi > 
— dice Franco Miccoli, segre
tario della Camera del Lavo
ro. Ma doveva finire proprio 
così? * Le imprese sì regge
vano solo sul sottosalario. 

non hanno mai cercato d, 
specializzarsi, ma chi ci fo 
aiutato a scegliere altre stra 
de? » si chiede D'Arcange 
lo. « Quando la crisi è scop 
piata, c'è stato un grande 
movimento per difendere le 
fabbriche > è il segretario del 
PCI, Francesco Semeraro. 
che paria. « Ma con le sole 
forze di Martina non ce la 

potevamo fare ». D'Arcangelo 
prosegue nell'autocritica: 
€ Siamo stati individualnu. 
dovevamo organizzarci, ma il 
potere pubblico non ci ha 
dato una mano. Per un breve 
periodo a noi più che i capi 
tali servivano servizi, ìecno 
logie, competenze tecniche 
per entrare in un mercato 
più sicur/) ». 

Cosimo Cannante, però, non 
chiede nulla di tutto questo. 
Teme la concorrenza, vede 
avvicinarsi quella dei paesi 
del terzo mondo, ma alla Re 
gione. al Comune, allo Stato 
non ha nu-la da dire perche 
non gli va di sapere ora se 
domani sarà solo imprendilo 
re o solo commerciante. 

Chi diripe un viccoln lahn 
rat'Jrio. dallo Stato vuole sn 
lo che non faccia controlli 
.siiH'JVA. sull'ÌRPEF e sin 
contributi che non pana al-
l'IXPS. r iVori c'è via di usci
ta, bisogna sottostare » — di
ce abbozzando un sorriso un 
bracciante che ha due figlie 
in laboratorio. 

A pochi chilometri da qui 
sono in crisi ìe industrie di 
Putignano. Confezioni di lus
so: in tutta quest'area ampia 
dopo la fabbrica viene aliasi 
sempre la bottega con pochi 
operai. Così, pezzi interi ài 
società diventano clandestini 
e si perdono i legami tradi
zionali con i sindacati, i par
titi. lo Stato. « La DC ormai 
pensa solo al turismo J> dice 
Semeraro mentre usciamo 
dal cinema in cui si è tenuta 
una manifestazione di pen
sionati organizzata dal PCI. 
Qualche decina di metri più 
avanti, centinaia di giovani in 
corteo manifestano « per la 
vite, l'amore fra gli uomini. 
contro la lebbra » guidati dal
le associazioni cattoliche. 

Giuseppe CaldaroU 

: 

ì 

Contro i 4 licenziamenti 
lotta alla Fiat di Cassino 

Gli operai rispondono, senza nervosismi, alla «provocazione» - Z ore di sciopero 

Dal nostro inviato 
CASSINO — Crr. : qua t t ro 
lavora tor : l icenziati venerdì 
dal la F L \ T a - p - t t i a m o il cor
teo ai cancc-.Ii deila secon
da por t iner ia , p ropr io c a v a n t i 
alia moderna palazzina delia 
direzione. Ier i , come venerd ì . 
ci sono s t a t e d a e ore di scio
p e r o : < vogliamo :1 r i en t ro n 
fabbr ica dei q u a t t r o compagna 
ing ius tamen te l icenziati > gri
da il de legato che guida :1 
iungo cor teo di t u t e blu che 
s t a pe r a r r i v a r e sotto la dire
zione. Caloroso il sa la to de
gli opera i e de! consiglio di 
fabbr ica ai loro compagni d: 
lavoro . Mign^neLi. N'eror.:. en
t r amb i deic-g<-.:i. Carine i e Fa-
voccia ci m ;-irar.o le iette
rò di l i ce rz i smen to . L ' a c c u l a 
è di -e a v e r e u - a to vio enza f 
sica ed ?-.\rf- proiu-.g-.-a: 
te rr.wirer.uto a " e . : già T. e ito 
2r.v. err.-.r.t- ' - / . m . d a ' o r i o r-.. 
confr. u t ; di ur. ri.r:~- r.t-. i . 

c 

I q ù : f r o lav vraton ' son • 
ca imi . d l s C . ' r c o con t r a n 3 . . *.-
Iilà e .r.vitano : loro - .orr . j - -
gni sce.-i c"cp^;t- .rr . i i . tc- .r. 
sc iopero in tut". t d -c i t - n i : 
(all 'a-s^rr-ji^3 . duvar . i . <.-S'..-

pc r t i r .T e ci sot t i arci-.. J i 
impiega' . '1 a t r.t r e i r.-rvi 
.-aie., T E" ù.-.a pro".-xaz. < L 
celia c:rtz.-i".e — ci.cono — 
iu:i~i; d- in-xt- lo sr .op-.-o < 
.1 co _ t eo ir.t- r.-.o .'.->" abb.. i-
rr.o u--*o :./.-:ruì ? : - . - s _ -
r.o. F.' i ' a r ia •'•%'. cor . ' . r - fo che 

- 1 

ir. s>. m e 
s-'-.o n a : 
= 1 ' - , TT, - -

fa innervosire l 'az ienda. 
Aspet t iamo ceti fiducia l'in
cont ro ali 'Unione industriai.•>. 
Si t e r r à oggi e. insieme alla 
F L M . ci s a rà a n c h e una de
legazione del cons igbo di fab
b r i ca . 

Porcile una piccola verten
za aziendale sulle oat i -e può 
c o s ' a r e qua t t ro posti di la
voro? Co-a c 'è ir. re? i ta die
t r o questi qua t t ro licenzia
ment i? Come s: è a r r iva t i al
lo frizioni d; oggi ' ' Ce lo -rj'e-
grr.o D'-X'o'a e T - i - ca ' s e 
gre ta r i della FL . \D . 

I n acco-do de! Ti n---1-.•'--ri-:-
p a u - e -.ndivci :c..i a ^corr.-
mento fda godere- nn m " alia 
volta, a t t : r -o insomma > e in 
la r / is- bil.ta ci co-.*ra"":z:o-
'V af f :d.- 'a a- g - n m : nmoj-s. 
r> ' \ Di fat 'o . in :-.]c:rp zone 
de'."a fabbrica. "? FIAT ha 
fatto r ' c o r - i . r ive-:?, a rv3':-e 
co]!--""'.'.e con il c i " — r - o de -

c-:-'i-z t: .1 q : >.— 1 i- iirt-e r o n 
t :?•, ano al rr.?.=•-.rr. 1. La vi 
c e - r i i . 3 q i e - t o r-u - to. ri 
z iarda un t :-r.-. d - l ' e '• "• 0 ri: 

mi ".t.ìLg.o. L Ì FIAT, e ,o rr.e-
-: fa -: — : a . - v ' e -.-•-•-
za f ".- **a7-o-. ; . .- 1 : •?;".• 
u'-..--; '" : v ri'.p'e n " o r ~ i -
rr.- r ' o . G ; o:vr<: r -:>••?"ci-• •• 
r ::..:• :a'o i - nm ?zzi e la c'i-
rez •"••» e- f---.)]-> :•;•• • M I : ce 
r ando -• o>. : o <-=o n" ir. ;tì) ia 
r> -= - s - r , , ; . --•-. . C o - : a — -
1 i :m.• .:• -.' " i c r - n r a : o 

L • b * et vo d " • I ' ": r- ii g vi -

l ' accordo del '71. Cambiano 
anche le forme di lotta e gli 
operai acce t t ano i r impiazzi 
se l ' a / . e - i ia 'i mv.a nelle fa
sce o ra r i e giu-te . Co-ì . fra 
scionori ed iren-.t.-i inconclu
denti con i delegati , si a r r i 
va a lunedi 22. al cor teo in
t en to e a.io -t violenze » dei-
io q i a i i pa r la ia FIAT. Ve-
i:< rdi . [>•-. l'<-.zior.cla .dia fino 
d-1 ' . i m o icercin-do cosi di 
e1 ta*"e ia r"s;),>-ri dc-gli one
ra i . la qual i ir.'.eCt nnn -! 
f.'-a a t t e n t e r e i c - f - t g - a le 
k ttt-re d: i .cen/ ianient" . 

Non è un episodio isola
to. Anche -o è il niù g rave . 
S-itt-1 .ì t•'r•''',. o. n ci v - t a f.i-
-e . i l - ) l ' i •/-.-. f.r.o g"; nit>'e 
gati i n::a!i hr.n-o una ver 
t en /a n^r fare mezz 'ora di 
n-..:; che 

•a : - ' - - r r 
" à Z : G - . 

In agitazione 
gli « autonomi » 
della Tirrenia 

ROMA — I co;;--g.-.rr.e 1-. ma 
rif.rr.". <~o.. io .sole, . J 5t-.r-
derr .a .". 3^r*.colare, p-vraTi
n o r e r s ' r a r e r.e. pro-.si:r.i 

Ci--.1 r.a ir.:-.".". p"y .? . i r . -.'•'< 
u n o -•" on-rr"' z\\ '.* z~c*7r.. ' d ^ 

I." 3. z.~ -~ '"•"-"- . - n p - ' e T I - , r." "• 

• i :"rì -fs.s--.-i , - - . r . - . ' " e a > -

ora . Dicc»o che r isparmiarr-
t r en ta minuti alla mensa e 
usci re , qu 'nd i . pr ima, eon-ea-
te loro di t o r n a r e nei pae-i 
di provenienza anche con 
due ore di anticipo. La qu— 
stione è i a -nmma quella cki 
t raspor t i e del l 'a i to tasso d. 
pendolar i tà n questa f ibbri-
c a . .-\nci:e qu- la FI \ T na 
r r a t o fuori le ung' i ie: prima > 
n e nami . c->i le mal te di "re 
o re e. infine, una g .oma ' a 
di -os,:>ens.,-)ne. 

E" da un paio d m--s: che 
l 'ar ia è ue-an te . -n fabb"i 
e?.: vengono mess : in d i s c i s 
s io re vecchi accordi a z \ r : l a i i 
e di gruppo, non sj ap-s! ca-
- o n .ow n o - . - conii o :•-' 
'a s-;' trasp-Jrti . non -i r.-
s:>r-". no ;•- r.o-T.e =ur !* s--(-=-
ord.n- in . le ver tenze s: t . rano 
a 1 mgo. 

S-.on-i . D \ i :.-. * 'a ^ I \ T 
corca motivi cf-r -crè-iì--.-e 
-inde-cato e lavora to- . , rrate
t r e -- ap rono ia ba"tagl"a e-»1. 
t r a t tua le e la vertenza di 
grunno ì ' p - forzatura . r>er-
<—è se è vero — come ora ia. 
FIAT -cr ive e- d e e — che oir 
s' ar.de."Ì c-eando ; un ci .ma 
d insicar* zz-a e di t--n 
- . ' * t e : . p - rc . i e non ha rr.^i 
c i i a m v n l i FLM ? d . - ' " e -
r-"- d» .la ve r t e ' - z^ 1 La F H T 
— ?.Z-;:"ZK- T"-."-"- — - tn - r 
" i ^ d'""*"•"'""r*——£> l ' Immag " A di 
•.."a fabbrica i-_*o-. e - r a b ' i e 
.r r e.:: la vt""»nza e ""e vo 
f.:-.:r.~> >nz -•• • - - n "- -.1 cor. 

r. :i-.--- one --. 

Giuseppe F. Mennella 

'Garanzie reali 
per la Pozzi - Ginori ,» 

Riprende la trattativa 
per hostess e steward 

P I S A ( d m . ) - - G.-.rar.z.e 
r ea l . pe r .1 r.- -.e. .ir.••'.' ~J z-.-
'.<i Pozz. G.c.cr. >c.".é p""-a 
:1 cos-o c e l i a i - v e n t u r a L : . . -
2?.= di Urs . r . . ' " i n o .-"-."e 
e n i e s t e r.el CCZÌO ci _•-.. cc-i-
ferenza ft P . S Ì d e . ccorn.n-.-
rr .en:o del r r u p u o . ropp.-c--.M-
t a n t t delle t e r r e pv . ."..c..e e 
s .ndac i . AI governo e s*.-.-
t o so'. ' .ec.tato ur. .nccr.trcj ur
g e n t e . N o n l ì bb i amo — li.-. 
d e t t o il s . r .daco di P.^a. 3u l -

:. r.-rtr.jrr* ut o :.c-c.~ r.r ~ e 
per . v c u c a r . e r . è . nui p-rr ur.r. 
pc..'..c.\ z. ."..«-.r.r.c del.e ^ t t i 
V . t ^ UrOU J l * .1 e d e . J T J l J p J . 

Q^-.cr.-c e.::.-.: c e iiiccr.--

2vìr...— ^ ^ .a ; r ,o 

^. a J 

.:/.- r-

G.r.zz .r. - e me prc-iuccr . D 
c_r.r .": una sc-.a ce . .e d u -
pr.r. .e ii..'zc..: .c^z.rrx-, .-\ 
cass,-. .r.te-_-.>.7ice.e v.er.e ut . -

p - i r a t . ccTt T r^zo ' . a r . t a . 5 . 
"•uve. . c - r . n m a . a l a ? u r r . . V 3 . 
s^f-.?,-. o..-.n. o:ocìutt.v.. ou?.- . 

c h e si p re fe r i sca ia soluz.o- ; ? : : - D 5 4 r.e. ' . 'Àn-.camera ri-cl... 
n e del ccr . sorz .0 di b a n c h e . ! cr..Jsur«s. ncr .c . - ' a r . ' e .1 rr.Tr 
sta c h e si cedevi l" :n tervec*o a\:o e .<i s"e;s,-. - ; . r i .ira 
di c a p i t a l e pub'o'-.oo. - : es .- ; pro-uj""...-. abb .a i io - .cure 
gono V?arari2.e r.zn so'.o p e r , p ro-p-ef .ve 

l e n . ne'.Ia r e l a z i o n e — pre
giudizi d: s o r t a : sia cr.e si 
Tstituisca ci c c r r .m . s sa r . o . 

R O M A — R.p rende r .o rr.erco-
ecu a. . Ir . -er- .r .d le t r a t i a : : -

•--s o - r .1 r r r . v. D del ere.-
T a t t o r.àr.-ir.t-.e o . .<i»orc u--
r : a---.=*t--t. d_ volo '.'.c.-'e---

v j .o . L-; rjftrt 1 t c n i a t i o a', "e-
% : .o de . r .^rìoz. ." . ddpo u.ia 
r.-enruz - r . e z. n ' . c u c rr.v-i 

de:errr. .ri . i ta c:-ali'atte;£iam.e;i-
t o d. c ' i . u -u ra del .e az.er .de 
e d-.1 In"ers . r .d sui p u r t . 
ni -. r--.crn>cr."e qual i f .car. t . 
eie"..- rr.itti-.forme dei .avora-
" J~. 

sy. f .n . re della scorsa sei-
-...-r.;-.na la F e d e r a z i o n e C ? : . 
C - . e U.I e la Fu'.at ro r ra -
n .z i i i z icne ur . . t a r .a di catc-
eor.a» ave-.a-.c c o m p i u t o uri 
p-.s-o u f f . c a l e p resso l'orba 

r.iuz^z.cir.e p a a r c r . a . e per ;o . -
eci"*;re !« r . p re sa de . c-m-

frcr.cc e per .mpegi inr la ad 
uo.a -CÌSI eie r .egcz.ù.e con-
c.us.v-.. .r. m o d o da c h . - d e r e 
so..---•".tar..-cc.te e p-^s.t.ia-
m.rti 'e .a verteniia apen<s Ca 
o . t re 11 rr.^s.. 

Dà. la cdr.-..u = .-"r.e d. qje ; ."e 
t r ^ t t a ' r . - e e d?...a ccntrat ' -a-
z.or.e . i i terra*.r.a per .1 per
s e l e . e d: : é r r a che s. dovreb-
oe av—/.are n mreve terrr.ir.e. 
d . p e r d e r à « c e n e -.. giud.z.o 
corr.pless.»0 de. s . r .dacat: uri.-
t a r . =ul ccr . t r r t t to dei p.Iot. 
che '.a F u U : r.cn ha a r e c r a 
s o t t o s c n t t o . espr imer .do, p j r 
con differeiiziaz.cni fra 1 t r e 

r.dacat., iz.o ne ra 
t .vo su . rr.o.t. pur.'., riel.'ac 
cordo à te- r j . 

29 gennaio 
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una filiale Sanpaolo 
a Frankfurt a/l 

Dal 1563. anno deila sua fondazione, il Sanpaolo ne ha fatta di strada. Da banca reaionale ad una wmnre 
maggiore diffusione in tutta Italia, fino a diventare uno dei più importantii istituti di credfto italiani feon un» 

raccolta fiduciaria di 12,500 miliardi di lire e 441 miliardi di fondi patrimonia 5 ed una detle^p°ù a v a n z a banche 
europee. Per dimensioni operative, specializzazione tecnica e modernità oraanizzativa E non solo il S S 

è anche una delle banche più attivamente impegnate sui mercati internazione" Per awslSun^SDDTÌ^SS» 
a Francoforte non ci bastava più e l'abbiamo trasformata in Filiale. Per of fri re'un ?i?pbrtc^operatfv^pffd? et"o 

in Germania e una sempre più completa assistenza tecnica, commerciale e finanziaria!Jn Italia ra^estefo 
Schillerstf. 26-6000 Frankfurt am Main 1 -Tel. 295184/5/6/7/8 

StNHOlO ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 

Cor 

Cor 

http://si.olk.co
http://rdat.no
http://-fs.s--.-i
http://ar.de
http://ropp.-c--.M
http://az.er.de

